
Questa mattina al Tribunale de
L’Aquila si svolge la prima udienza
preliminare del procedimento che
vede indagati i sette componenti
della Commissione Grandi Rischi
che si riunì il 31 marzo 2009, cin-

que giorni prima del terremoto che
devastò l’Aquila uccidendo 309 per-
sone, compresa Giorgia che sarebbe
dovuta nascere il 6 aprile. Fra le vitti-
me 60 studenti fuori sede e 50 bambi-
ni. L’accusa nei confronti di Franco
Barberi, Chicco De Bernardinis, En-
zo Boschi, Mauro Dolce, Claudio
Eva, Gian Michele Calvi, Giulio Sel-
vaggi è omicidio colposo plurimo. Sa-
bato scorso l’associazione “309 mar-
tiri” ha organizzato a Casa Onna, ai
margini del paese distrutto, un lun-
go, affollato incontro in cui si sono
mescolati ricordi e rabbia, testimo-
nianze e comunicazioni di esperti.
Ed è stato letto per la prima volta il
verbale integrale, registrato in quel

pomeriggio del 31 marzo e messo
agli atti dell’inchiesta. Diverso dalla
sintesi sinora nota che fu firmata in
tutta fretta a terremoto avvenuto.

LEDIFFERENZE

Sono due le differenze più significati-
ve fra i documenti. Scompare nel pri-
mo quella che sembra una delle ra-
gioni più importanti che spinsero
Bertolaso a convocare la commissio-
ne. L’ingegner Mauro Dolce apre la
riunione sottolineando che «Il pro-
blema (dello sciame sismico, ndr) è
aggravato dalla preoccupazione del-
la popolazione allertata da voci in-
fondate che provocano panico». Per
aggiungere: «Dobbiamo capire cosa

sta accadendo dal punto di vista
scientifico e dare risposte certe». Il
problema viene impostato sulla pos-
sibilità di previsione e non sulle pre-
cauzioni da prendere. Sul punto si
torna più volte, l’ingegnere Altero Le-
one (Pc regionale): «Le persone che
giravano per la città con megafono,
preannunciando forti scosse, sono
state individuate dalla Digos».

L’altro elemento è quello che il sin-
daco de L’Aquila Massimo Cialente
chiama «un diverso pathos». «Lo scat-
to che ebbe Enzo Boschi e che io per-
cepii come un ‘guardate che il terre-
moto arriva’». «In una zona sismica
attiva è sempre possibile che si verifi-
chino terremoti... L’Aquila ha una pe-
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Sisma, il verbale «addolcito»
dopo il drammadell’Aquila
Si apre a L’Aquila l’udienza preli-
minare che dovrà decidere sul
rinvio a giudizio dei tecnici del-
la Commissione Grandi Rischi
accusati di omicidio colposo plu-
rimo. Parteciparono alla riunio-
ne 5 giorni prima del terremoto.
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Rifiuti, lungomare di Napoli listato a lutto per la protesta di camerieri e ristoratori
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